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cllendo * niciffatio  riquifito il conofcimento *all’}
amore , ficcome - € I’ amore -al gradimento ; fafli,
che conforme non puo amarll cidy che non fi
conolce, cost quello 5 che non fi fa né tans
poco fi puo gradure . Si calpetan le gioje da
immonde piante , quando fon quefte {ottegno
ad un capo ftolido, che non 4 occhio,per ves
derne la ricchezza, né a mente , per iltimarne
il valore. E I’oro vien pofpolto a cibo viles
quando a quefto vien polto a lato , alla pre-
fenza di fozza beftia 5 che dee farne la fcelta.
Tutto perche, Uomini di fenfo, non di ragio-
nc, amano fol quel che veggiono, e non ifti-
mano quello, che non fanno; dacche quel che
veggiono € oggetto del fenfo, che in lor pre-
domina, e quel che non fanno ¢ oggetto della
mente , ch’efli non anno . -'

Non bafta pero 5 ILLUSTRISSIMO MON-
SIGNORE, Voi bene il fapete ;non baita, aver
fap;rc » per conofcere 3 egli € di uopo, che fi
abbia ancor potenza, per patrocinare . Senza
quefta languifce il cuore nel feno, perche non
¢ corrifpoito da un forte braccio 5 ché metray
in opera la parzialitd de’ fuoi affetti 4 e faccia
moftra della generofitd de’fuoi penficri . Si gi-
duce ad un mifero compatimento. |'amore , e_}
non pafla ad efler follicvo di chi fi ama,quan<

do




